
.

FILIPPO MASSARA
CAMERI 

È su un curioso intreccio tra 
Cameri e il Giappone che la 
Procos sta costruendo il suo 
successo. La storica azienda 
dell’Ovest  Ticino  acquisita  
nel 2006 dal gruppo nipponi-
co Cbc annuncia un progetto 
di ampliamento da 80 milio-
ni di euro: entro il 2025 verrà 
realizzato un nuovo reparto 
per incrementare ricerca, svi-
luppo e produzione di princi-
pi attivi farmaceutici (Api), 
componenti  venduti  per  il  
mercato  generico  o  in  via  
esclusiva.  Il  nuovo palazzo  
verrà ribattezzato R11 e sor-
gerà a Est dell’attuale stabili-
mento con partenza dei lavo-
ri nel 2023. Il via libera al can-
tiere è arrivato dal consiglio 
comunale, che ha approvato 
la variante parziale necessa-
ria per autorizzare l’insedia-
mento in cambio di opere di 
mitigazione ambientale. Nel-
la prima fase si calcola che l’e-
dificio consentirà la crescita 
di un centinaio metri cubi del-
la capacità produttiva dell’a-
zienda oggi calcolata in 560. 
Uno sviluppo successivo po-
trebbe generare altro volu-
me all’interno del polo inno-
vativo strutturato su cinque 
piani per una superficie di 4 
mila metri quadrati. «L’inve-
stimento dovrebbe creare cir-
ca 150 posti di lavoro - antici-
pa Enrico Zodio, amministra-
tore delegato della Procos -. 
Bisogna  infatti  considerare  
non solo il personale impie-
gato in maniera diretta nella 
produzione, ma anche tutte 
le altre divisioni che verran-
no rafforzate: dal controllo 
qualità al magazzino, dalla 
parte  ambientale  all’area  
commerciale e amministrati-
va». Al momento sono 450 
gli addetti che lavorano su ol-

tre  50  linee  di  produzione  
per  realizzare  e  distribuire  
più di 2.500 tonnellate l’an-
no di principi attivi e interme-
di. L’impresa collabora con 
l’Università  del  Piemonte  
orientale nel  reclutare  lau-
reati soprattutto in chimica e 
tecnologica farmaceutiche e 
nella definizione di progetti 
con gruppi di ricerca. 

«Anche da un punto di vi-
sta logistico Novara rappre-
senta un valore aggiunto - ri-
flette Zodio -. Siamo vicini a 
Milano e a Malpensa». Ci ave-
vano visto lungo i fondatori 
nello stabilire con il territo-
rio un rapporto solido, che 
neanche l’acquisizione giap-
ponese ha messo in dubbio. 
L’operazione internazionale 
ha attratto semmai capitali e 
nuove competenze da impie-
gare sul mercato mondiale. 
«Cbc è un gruppo multinazio-
nale nato come realtà attiva 
nel trading - prosegue l’ad -. 
Si è poi sviluppato in campo 
industriale portando con sé 
solidità  finanziaria  e  rete  
commerciale. In Procos si sta 
coltivando una cultura che 
unisce la rigorosità giappone-
se alla creatività italiana. Per 
questo, sarò banale, ma mi 
piace pensare che il nostro se-
greto siano le persone». 

Un approccio riconosciu-
to  dai  numeri:  a  16  anni  
dall’acquisizione il fattura-
to è passato da 50 a 200 mi-
lioni  di  euro,  e  l’organico  
raddoppiato. Gli sforzi so-
no stati ricompensati anche 
quest’anno dalla conferma 
del premio industria Felix, 
assegnato alle 203 imprese 
«più competitive e affidabi-
li d’Italia», e delle 100 eccel-
lenze  italiane  patrocinato  
dalla presidenza del Consi-
glio dei ministri. —
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Mentre ruspe e ca-
mion sono già al 
lavoro per prepa-
rare il terreno, an-

che il Consiglio comunale di 
Cameri compie il primo passo 
nella procedura di via libera 
per la nascita del nuovo polo 
logistico nell’area ex Barba-
rossa: è stata votata a maggio-
ranza l’autorizzazione a sotto-
scrivere lo schema di accordo 
di pianificazione con la Pro-
vincia che comprende anche 
Galliate e Novara, un iter pre-
visto  dal  piano  territoriale  
per gli insediamenti superiori 
ai 20 mila metri quadrati. Lo 
stabilimento verrà  costruito 
nella zona dove la statale 32 
si collega con la tangenziale 
in fase di prolungamento. In 
base alla relazione presenta-
ta dalla Glp srl, che si è affida-
ta allo studio di urbanistica e 
architettura  «The  Blossom  
avenue» già impegnato nella 
maxi operazione Kering a Tre-

cate, il magazzino si estende-
rà per 74 mila metri quadrati. 
Altri 31 mila saranno destina-
ti a parcheggio con 237 stalli 
per auto e 46 per tir, su una su-
perficie  complessiva di  151 
mila metri quadrati. «Le di-
mensioni del polo rientrano 
nei  limiti  stabiliti  dal piano 
territoriale  -  analizza  Rosa  
Maria  Monfrinoli,  assessore  
comunale all’Urbanistica -. A 
gennaio lo stesso documento 
verrà sottoposto ai consigli di 
Novara, che non ha espresso 
perplessità, e Galliate, interes-
sato  in  maniera  marginale.  

Poi si aprirà la conferenza dei 
servizi». Il gruppo di opposi-
zione «Insieme per Cameri» si 
è astenuto dalla votazione, co-
me spiega il consigliere Mau-
ro Gatti: «Il polo avrà un im-
patto  enorme  alterando  in  
maniera irreversibile un’area 
a vocazione agricola. Bisogna 
interrogarsi  sull’opportunità 
di  sacrificare  così  tanto:  su  
questo ci confronteremo con i 
cittadini. Occorre pretendere 
che tutte le opere di mitigazio-
ne e compensative vengano 
attuate, facendo convivere tu-
tela del territorio e sviluppo». 
Monfrinoli promette «massi-
ma attenzione su tutti i punti 
sollevati da Gatti. Le compen-
sazioni saranno rilevanti e sia-
mo certi che gli investimenti 
porteranno lavoro sul territo-
rio». L’accesso al polo verrà 
garantito da una rotonda che 
servirà anche le aziende pre-
senti sull’altro lato della stata-
le 32, dove in particolare Igor 
sta  realizzando  un  amplia-
mento. F.M. —
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L’azienda

Fondata nel 1945

Procos, l’ampliamento
da 80 milioni a Cameri
porterà 150 assunzioni
Entro due anni il nuovo reparto che incrementerà
ricerca e produzione dei principi attivi farmaceutici

Primo passo della procedura, intanto le ruspe sono già al lavoro

Via libera del Consiglio comunale
al polo logistico “ex Barbarossa”

Enrico Zodio, ad della Procos 

La Prococ occupa 
450 addetti su 50 
linee produttive

PRIMO PIANO

IL CASO

Rosa Maria Monfrinoli

La Procos nasce nel 1945 
a Cameri dall’idea di due 
ricercatori  chimici  e  in  
origine è una piccola so-
cietà a conduzione fami-
liare che produce cosme-
tici. Dal centro del paese 
si  trasferisce in seguito 
nei nuovi impianti realiz-
zati  a  lato della  statale 
32, dove l’azienda si tro-
va tuttora e dal 2013 ha 
realizzato 250 milioni di 
investimenti  in  infra-
strutture  e  tecnologia.  
Uno dei principali inter-
venti compiuti di recente 
è stata la costruzione del 
reparto  multifunzione  
R10, un progetto comple-
tato nel 2015. Due anni 
più tardi è stata la volta 
dell’unità Hpapi per lo svi-
luppo di prodotti zcitossi-
ci altamente attivi» impie-
gati principalmente in far-
maci e trattamenti onco-
logici. Oggi lo stabilimen-
to sorge su oltre 135 mila 
metri quadrati. —
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